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Le questioni si risolvono prima accorgendosi dei problemi che ci 
sono, poi analizzandoli, elaborando teorie sul come affrontarli, 
confrontarle e poi una volta decise le migliori strategie, si trova il 
modo di applicarle. In linea di massima sarebbe questa la strada da 
seguire in ogni contesto , a maggior ragione se si parla di come 
dare una marcia in più al proprio territorio . Si parla tanto di turismo 
, ma cosa si fa effettivamente per mettere in risalto questo forte 
asso nella manica di un territorio come il nostro ?? A mio modo di 

vedere poco o niente , se non le semplici parole che ormai hanno stancato tutti 
 
SFRUTTARE IL TURISMO : Cominciare con un giusto sfruttamento delle risorse turistiche tramite 
un "consiglio che programmi e metta in atto quanto programmato tra gente di un certo calibro 
culturale" persone di media cultura e intelligenza che programmi gli eventi turistici in netto anticipo 
rispetto la realizzazione degli stessi . E mi riferisco ad eventi non da mettere in atto solo e soltanto 
in 20 giorni dislocati tra fine luglio e metà agosto , ma dislocati per l’intero anno . Fattore 
fondamentale sarebbe poi il mezzo commerciale più forte , ovvero la “ PUBBLICITA’ “ , ecco perché 
sarebbe molto importante avere un qualcosa in mano con netto anticipo , ai fini di attirare 
l’attenzione non solo di chi vive in quel territorio ma anche di chi non lo conosce proprio! 
 
 
LA POSIZIONE DEI GIOVANI : Assenza totale di svago per i giovani…assenza totale di iniziative 
che incentivino la permanenza e l’intrattenimento nel nostro territorio . Assenza totale di un avvio 
progettuale riguardante l’asse turismo – economia – giovani ai fini di mettere in moto l’economia 
del paese stesso e dare un freno alla sempre più maggiore “ fuga “ dei giovani causa alta 
disoccupazione 
!!!!!  
 
Un paese è formato dall'amministrazione e dagli amministrati, l'amministrazione deve fornire 
infrastutture e appoggi organizzativi, lo Stato deve fornire legalità, e infine imprenditori e privati 
cittadini devono fornire idee e iniziativa : ma quanti sono disposti a mettersi in gioco sapendo che 
da “ soli “ le cose non cambiano ?? 1 , 10 , 50 persone saranno sempre troppo poche e sarà 
sempre troppo facile prendersela con chi sta in alto! Prendiamoci ognuno le proprie responsabilità , 
chi in veste di “ amministratore “ chi in veste di “ cittadino “ , anche perche’ passato Agosto nel 
proprio territorio ci rimarremo noi , e resteremo con le solite frasi che fanno da contorno alle 
nostre giornate. INIZIAMO A RAGIONARE PER IL COLLETTIVO , PER IL GRUPPO E NON SOLO PER 
IL LATO EGOISTICO “ 
 
SOTTOINTESO E' IL FATTO CHE UN PAESE CHE VUOLE " PROGREDIRE " DEVE ABBATTERE 
ELEMENTI DI INVIDIA E DISTRUZIONE...ALTRIMENTI IL FAMOSO " PROGRESSO " NON RESTA 
CHE UN MIRAGGIO LONTANO ANNI LUCE" !! 
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